
 
 

Consiglio Comunale dei Bambini e dei Ragazzi-CCBR  

 
STATUTO 

 

Approvato con delibera n. 39 del 29/04/2021.  
 

Articolo 1 
Nell’ambito del programma amministrativo rivolto alla formazione dei “cittadini in crescita”, 
per creare uno strumento di educazione alla democrazia, alla partecipazione, all’impegno 
politico e per conoscere ed approfondire il punto di vista dei ragazzi sulla nostra comunità 
locale, è istituito nel Comune di Porto Sant’Elpidio il Consiglio Comunale dei bambini e 
dei ragazzi. 
Durante l’anno il Consiglio Comunale dei Bambini e dei Ragazzi, da questo CCBR, 
esplora le problematiche ed elabora le soluzioni che propone nel rapporto costante con 
l’Amministrazione. 
I bambini e i ragazzi, consapevoli dell’importanza del loro ruolo, sanno che gli adulti 
tengono in considerazione il loro lavoro e le loro proposte. A dimostrazione di ciò, 
Sindaco, rappresentanti della Giunta e del Consiglio Comunale incontrano, almeno una 
volta l’anno, i bambini e i ragazzi consiglieri e dialogano con loro sul procedere delle 
attività. 
 
Articolo 2 
Il Consiglio nasce su richiesta e mandato espliciti del Sindaco che chiede aiuto e consigli 
ai bambini e ai ragazzi, i quali, si assumono l’impegno di segnalargli quello che non 
funziona, che non va bene dal loro punto di vista nella città e di proporre modifiche. Il 
Consiglio deve dare contributi per migliorare la città rendendola più adatta alle esigenze 
dei più piccoli e dei più deboli. 
Tale organismo, quindi, ha funzioni propositive e consultive che si esplicano attraverso 
pareri o richieste di informazioni reciproche su temi e problemi che riguardano il mondo 
giovanile e più in generale i diritti dei minori; in tal modo i bambini e ragazzi possono far 
sentire la propria voce sui problemi della città, in modo concreto ed organizzato. 
Il CCBR può anche promuovere, in prima persona, iniziative coerenti con i progetti 
obiettivo. 
 
Articolo 3 
Il Consiglio Comunale dei Ragazzi (CCR) svolge le proprie funzioni in modo libero ed 
autonomo: la sua organizzazione e le modalità di elezione sono disciplinate dal presente 
Regolamento. 
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Articolo 4 
Le decisioni prese dal CCBR non sono vincolanti per l’Amministrazione Comunale e sono 
esplicitate sotto forma di proposte, di pareri o di richieste di informazioni. 
Le richieste di cui al precedente comma debbono essere approvate, tramite votazione, 
dalla maggioranza dei consiglieri presenti e sono verbalizzate da un facilitatore in 
funzione di segretario che assiste alle sedute e ne garantisce la regolarità. 
Tali richieste o proposte sono sottoposte all’Amministrazione Comunale la quale dovrà 
formulare, entro 30 giorni dal ricevimento, risposta scritta circa il problema o l’istanza 
espressi ed illustrare le modalità che si intendono seguire per le eventuali relative 
soluzioni. 
 
 
Articolo 5 
Il CCBR potrà richiedere al Presidente del Consiglio Comunale di porre all’ordine del 
giorno del Consiglio Comunale della città un preciso argomento per la relativa 
discussione. 
 
Articolo 6 
Ai lavori del Consiglio Comunale dei Ragazzi sarà data la massima pubblicità nelle 
procedure, simili a quelle seguite per il Consiglio Comunale Cittadino. 
Le sedute sono pubbliche. 
 
Articolo 7 
Elezione dei rappresentanti, vincoli di eleggibilità e durata dell’incarico.  
Il CCBR dura in carica due anni e decade alla data della proclamazione del nuovo CCBR.  
Le elezioni dovranno svolgersi, ogni due anni, entro la prima decade di novembre.  
Tutti i ragazzi delle classi sono eleggibili tramite sorteggio. 
I rappresentanti dei bambini e dei ragazzi vengono scelti tramite sorteggio tra i bambini e 
i ragazzi interessati e disponibili a tale incarico all’interno delle classi delle scuole di Porto 
Sant’Elpidio, che aderiscono all’iniziativa attraverso l’approvazione del presente 
regolamento.  
Questo ha funzione di protocollo d’intesa tra l’amministrazione comunale e le scuole 
cittadine. 
Verranno nominati consiglieri effettivi quelli che risultano dalla prima estrazione a sorte; 
infatti in ciascuna classe si terranno due estrazioni, la seconda servirà per individuare il 
vice.   
La composizione del CCBR è variabile in rapporto al numero delle classi che aderiranno.  
In caso di assenza di uno dei consiglieri di una classe alla seduta del CCBR in 
sostituzione può partecipare il secondo nominato della stessa classe. 
A seguito di un’assenza ingiustificata per tre sedute consecutive il consigliere del CCBR 
decade e viene nominato consigliere il secondo della stessa classe. 
 

 

Articolo 8 
Possono essere eletti quali consiglieri del CCBR gli alunni delle classi 4^ e 5^ della 
Scuola primaria e delle classi 1^ e 2^ della Scuola secondaria Inferiore di Porto 
Sant’Elpidio. Al fine di garantire almeno un rappresentante per ogni plesso scolastico 
delle scuole primarie di Porto Sant’Elpidio, qualora in uno di questi non sia presente la 5^ 
classe, il consigliere sarà eletto tra gli alunni della classe immediatamente inferire. 
Il Consiglio Comunale dei Ragazzi è costituito da una quantità di membri pari al numero 
delle classi che partecipano all’iniziativa.  
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Articolo 9 
Il Presidente del Consiglio Comunale convocherà la prima riunione del CCBR. 
Il Sindaco di Porto Sant’Elpidio, durante la prima seduta ordinaria del CCBR, che si 
svolgerà successivamente all’elezione, ne proclama ufficialmente la costituzione. 
 
 
Articolo 10 
Il facilitatore avrà il compito di convocare, dopo averlo concordato con il presidente del 
Consiglio Comunale e le autorità scolastiche, il CCBR. La convocazione deve essere 
fatta, a tutti i ragazzi consiglieri, almeno dieci giorni prima del CCBR.  
 
Articolo 11 
Nel corso del mandato il CCBR dovrà provvedere alle sostituzioni dei Consiglieri 
dimissionari.  
Entro la terza settimana di ottobre della scadenza del biennio, verranno indette le nuove 
elezioni del CCBR concertate con il Sindaco degli adulti, il Presidente del Consiglio 
Comunale e l’Istituzione Scolastica. 
 
 
Articolo 12 
Il CCBR dovrà riunirsi almeno una volta al mese in un luogo idoneo a poter ospitare tutti i 
componenti. È auspicabile che per le differenti fasce d’età che compongono il Consiglio le 
discussioni e i lavori prevedano una prima parte in cui i ragazzi lavorano divisi in due 
gruppi in base all’età e una seconda parte in cui i due gruppi si riuniscono per dar vita a 
delle proposte e idee comuni. 
 
 
Articolo 13 
Il CCBR dovrà riunirsi in orario extrascolastico, periodicamente, secondo un calendario 
annuo. Le sedute del CCBR sono valide se è presente, in prima convocazione, la 
maggioranza assoluta dei componenti. In seconda convocazione, che può avvenire a 
mezz'ora dalla prima, la seduta è valida se sono presenti almeno la metà più uno dei 
componenti del Consiglio. 
 
 
Articolo 14 
Il CCBR deve interpretare e rappresentare i bisogni dei bambini e dei ragazzi dell’intera 
città. 
E’ essenziale che: 

• si rispettino le opinioni di tutti i presenti; 
• si rispetti l'opinione di chi si rappresenta;  
• vengano rispettati i diritti di parola, opinione, espressione sanciti dalla 

Convenzione ONU dei diritti dell'infanzia (alla quale ogni membro CCBR deve 
rifarsi);  

• ci sia rispetto per chi fatica ad esprimersi nel CCBR;  
• gli adulti rispettino l'opinione dei ragazzi. 

 
Articolo 15 
Le Scuole di concerto con il facilitatore disciplineranno le modalità per favorire il confronto 
tra gli eletti e i compagni di classe attraverso “audizioni” o “dibattiti” nelle forme e sedi che 
si riterranno più compatibili con l’attività didattica. Gli insegnanti, con una supervisione 
attenta e discreta, aiuteranno gli alunni ad elaborare progetti e programmi che saranno 
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approfonditi all’interno del CCBR con la supervisione del facilitatore. I progetti e i 
programmi elaborati saranno presentati al Consiglio Comunale Adulto.  
 
Articolo 16 
Al fine di sostenere le iniziative promosse dal CCBR potranno essere messe a 
disposizione le risorse del progetto Città sostenibili e amiche dei bambini e degli 
adolescenti. 

Il CCBR si avvale della collaborazione del personale dei Servizi Sociali e dell’ 
Osservatorio sulla qualità della vita dei bambini e degli adolescenti della Città di Porto 

Sant’Elpidio 
 
 
Articolo 17 
Il CCBR potrà avere la consulenza del personale degli Uffici Comunali per i problemi che 
vorranno affrontare. 
 
 
Articolo 18 
Una volta l’anno sarà indetto un confronto tra la Giunta Comunale degli adulti e il CCBR 
che rappresenterà l’organo permanente di consultazione sui problemi e sulle risorse 
dell’infanzia e della gioventù. 
L’incontrò sarà richiesto dal facilitatore attraverso la segreteria del Sindaco o del 
Presidente del Consiglio. 
 
 
Articolo 19 
Eventuali modifiche al presente Statuto dovranno essere approvate dalla maggioranza 
qualificata (due terzi più uno degli eletti) del CCBR e sottoposte all’approvazione e 
deliberazione del Consiglio Comunale degli adulti. 
 
 
Articolo 20 
E’ stabilita la seguente norma transitoria, legata alla durata dell’emergenza Covid – 19 in base 
alla quale gli incontro del CCBR si terrà in modalità telematiche 
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